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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

La realizzazione di questa edizione del bilancio sociale ha permesso a CLARABELLA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE AGRICOLA - ONLUS di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio, 

uno strumento di rendicontazione che fornisce una valutazione pluridimensionale (non solo 

economica, ma anche sociale ed ambientale) del valore creato dalla cooperativa. 

Il bilancio sociale, infatti, tiene conto della complessità dello scenario all’interno del quale si 

muove la cooperativa e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione 

rende conto, ai diversi stakeholder, interni ed esterni, della propria missione, degli obiettivi, 

delle strategie e delle attività. 

Il bilancio sociale si propone infatti di rispondere alle esigenze informative e conoscitive dei 

diversi stakeholder che non possono essere ricondotte alla sola dimensione economica.  

In particolare, per questa edizione del bilancio sociale la cooperativa ha deciso di evidenziare 

le valenze 

• informativa 

• gestionale 

• di comunicazione 

Proprio per questo motivo gli obiettivi che hanno portato alla realizzazione dell’edizione 2025 

del bilancio sociale sono prevalentemente i seguenti: 

• Favorire la comunicazione interna 

• Informare il territorio 

• Rispondere all'adempimento della regione 

"Il Bilancio Sociale è uno strumento di accountability, ovvero di rendicontazione delle 

responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività 

svolte da un’organizzazione. Tale documento ha il fine di offrire un’informativa strutturata e 

puntuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica 

contenuta nel bilancio di esercizio.” 

Il bilancio sociale non è un prodotto, ma un processo. Esso nasce dalla consapevolezza che 

esistono diverse categorie di persone, definiti stakeholders, che hanno un diritto/interesse 

riconosciuto ad essere informati su quali effetti l'ente produce nei propri confronti. 

Una conseguenza di questo aspetto, è che l'ente, per rendere conto degli effetti del proprio 

operato sulle diverse categorie di persone, non può esimersi dal coinvolgerli per individuare 

insieme quali siano questi effetti. 

Attraverso il bilancio sociale l'ente rende espliciti i risultati della sua attività, confrontandoli 

con gli obiettivi, dichiarati, in modo da permettere a tutti, ma in primo luogo a se stessa, di 

verificare se tali obiettivi siano stati raggiunti, o si renda necessario introdurre ulteriori 

interventi. 

Una gestione corretta e sperimentata nel tempo del bilancio sociale ne fa non solo uno 

strumento di dialogo, ma un vero e proprio strumento di consapevolezza, e quindi di gestione. 

Da questo documento emergono alcune importanti indicazioni per il futuro, di cui la 

cooperativa farà tesoro per essere sempre di più legittimata e riconosciuta dagli interlocutori 

interni ed esterni soprattutto attraverso gli esiti e i risultati delle attività svolte che saranno 

presentati e rendicontati in modo serio e rigoroso di anno in anno. 



Bilancio Sociale 2025    

 

4 

 

Auspicando infine che lo sforzo compiuto per la realizzazione di questo bilancio sociale possa 

essere compreso ed apprezzato vi auguro buona lettura. 

 

Il Presidente 

ALDO PAPETTI 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI APPROVAZIONE, 

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEL BILANCIO SOCIALE 

Il bilancio sociale si ispira alle linee guida pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 

agosto 2019, con il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, 

recante le indicazioni per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore. 

La cooperativa si è liberamente ispirata a tali documenti per la stesura del proprio Bilancio 

Sociale. 

 

All’interno della cooperativa è stato individuato un “gruppo” di redazione del Bilancio 

Sociale, che ha provveduto alla raccolta delle informazioni, delle istanze degli stakeholder ed 

ha effettivamente redatto il documento. 

Tale gruppo è formato da persone appartenenti ai vari settori di attività della cooperativa 

che hanno apportato le proprie competenze, conoscenze e punti di vista.  

 

Il bilancio sociale è stato poi presentato e condiviso dall’Assemblea Soci del 19/05/2026 che 

ne ha deliberato l’approvazione, e verrà pubblicato sul sito internet www.cascinaclarabella.it 

e affinché chiunque possa consultarlo. 

Una copia sarà inoltre sempre disponibile presso gli uffici amministrativi.  
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali 

Nome dell’ente 
CLARABELLA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE AGRICOLA 

- ONLUS 

Codice fiscale 02288390988 

Partita IVA 02288390988 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo B 

Indirizzo sede legale Via delle Polle, 1800 - 25049 - ISEO (BS) 

N° Iscrizione Albo Delle 

Cooperative 
A120504 

Telefono 030 9821041 

Sito Web www.cascinaclarabella.it 

Email segreteria@cascinaclarabella.it 

Pec clarabella@pec.cascinaclarabella.it 

Codici Ateco 

01.13 

01.2 

93.29.9 

56.10.12 

01.21.00 

81.3 

10.41.1 

 
Aree territoriali di operatività 

La cooperativa opera nel territorio della "Franciacorta", una zona della provincia di Brescia che 

si estende per circa 240 km a occidente della città fra i fiumi Mella e Oglio che la delimitano a 

est e ovest, avendo a nord le colline di Brione, Polaveno, Monticelli Brusati e il Lago d'Iseo, e 

a sud l'alta pianura padana superiore. 

Nello specifico della Cooperativa, le attività svolte sono inserite nel contesto denominato 

“Cascina Clarabella” in località Cà de Pole a Iseo (BS), frutto del progetto Equal “Luoghi della 

qualità sociale” finanziato dal Fondo Sociale Europeo destinato ad innovare le politiche 

finalizzate a contrastare il fenomeno della discriminazione e della disuguaglianza nel contesto 

del mercato del lavoro, ponendosi come laboratorio per sperimentazioni su base 

transnazionale. 

La prospettiva innovativa ed interessante è quella di creare intorno alla Cooperativa un luogo 

piacevole, stimolante, sereno, culturalmente e socialmente vivo, idoneo a rivitalizzare ed a 

connotare in modo positivo il territorio, così da fungere da polo di attrazione di realtà come 
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quella del volontariato, dell’associazionismo, delle professioni, delle realtà scolastiche; di 

coinvolgere i settori produttivi artigianali, così da contribuire a dare a tutta l’area una nuova 

identità, un ruolo attivo e propositivo nell’economia del basso Sebino e della Franciacorta. 

 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto costitutivo) 

Clarabella Società Cooperativa Sociale Agricola – ONLUS opera in coerenza con i principi e le 

finalità della Legge 381/1991, perseguendo come scopo istituzionale lo svolgimento di attività 

produttive finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. 

La cooperativa nasce e si sviluppa come impresa sociale agricola capace di coniugare 

produzione, cura del territorio, inclusione lavorativa e promozione della comunità. Le attività 

economiche non rappresentano soltanto ambiti produttivi, ma veri e propri contesti educativi, 

relazionali e professionali nei quali le persone possono sperimentare percorsi di crescita, 

autonomia, responsabilità e partecipazione. 

Attualmente Clarabella gestisce diverse attività, tra loro integrate e coerenti con la propria 

missione sociale: 

* conduzione di vigneti e attività di vinificazione, sia in proprio, con produzione di Franciacorta 

D.O.C.G., sia per conto terzi; 

* gestione di un frantoio per la produzione di olio, in conto proprio e per conto terzi; 

* servizi di manutenzione del verde pubblico e privato; 

* attività di fattoria didattica, accoglienza, convegnistica e iniziative culturali e formative. 

Attraverso queste attività, la cooperativa intende creare e consolidare opportunità di lavoro 

per persone con disabilità fisica, psichica o in condizioni di svantaggio, valorizzando le capacità 

individuali e promuovendo percorsi personalizzati di inserimento, accompagnamento e 

crescita professionale. 

La missione di Clarabella si fonda sulla convinzione che il lavoro possa rappresentare uno 

strumento fondamentale di inclusione sociale, dignità personale e riconoscimento 

comunitario. Per questo motivo la cooperativa pone al centro delle proprie strategie la 

persona, con particolare attenzione alla tutela dell’autonomia, alla valorizzazione delle 

competenze, allo sviluppo delle risorse residue e alla costruzione di contesti lavorativi 

accoglienti, sostenibili e generativi. 

In questa prospettiva, Clarabella persegue il potenziamento del proprio servizio di inserimento 

lavorativo attraverso alcune direttrici strategiche di impresa sociale. 

In primo luogo, la cooperativa si impegna a individuare e sviluppare nuove opportunità nel 

settore agricolo e nei servizi collegati, prestando particolare attenzione alle caratteristiche del 

territorio, alle sue risorse ambientali, produttive e relazionali. Tale sviluppo avviene anche 

attraverso la costruzione di partnership significative con soggetti pubblici, realtà del Terzo 

Settore e imprese profit, nella consapevolezza che l’inclusione lavorativa richieda alleanze 

stabili, competenze condivise e responsabilità diffuse. 

Clarabella intende inoltre essere una presenza attiva e riconoscibile nel territorio, capace di 

leggere i bisogni emergenti, elaborare risposte innovative alle nuove fragilità sociali e 
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promuovere interventi in collaborazione con le famiglie, i servizi pubblici, il volontariato, le reti 

consortili e le istituzioni locali. 

Particolare importanza viene attribuita alla costruzione di reti territoriali. La cooperativa opera, 

infatti, come soggetto partner nella definizione di percorsi condivisi con gli altri attori del 

welfare locale, contribuendo alla realizzazione di progettualità integrate, orientate non solo 

alla risposta al bisogno, ma anche alla valorizzazione delle risorse presenti nella comunità. 

Un ulteriore elemento centrale della missione riguarda la partecipazione attiva dei soci 

lavoratori. Clarabella promuove il coinvolgimento dei soci nella gestione delle attività, nella 

condivisione delle responsabilità e nei momenti decisionali, favorendo una cultura cooperativa 

basata sulla corresponsabilità, sulla trasparenza e sulla partecipazione alla definizione delle 

strategie future. 

Accanto alla finalità principale dell’inserimento lavorativo, la cooperativa persegue anche 

obiettivi più ampi di sviluppo territoriale, ambientale, culturale ed educativo. Attraverso le 

proprie attività agricole e produttive, Clarabella contribuisce alla riqualificazione del territorio 

sia dal punto di vista ambientale sia da quello economico, promuovendo un modello di 

impresa capace di generare valore sociale e valore produttivo in modo integrato. 

La cooperativa si propone inoltre di diffondere una maggiore conoscenza della cultura rurale, 

della gestione sostenibile del territorio e della valorizzazione delle sue risorse, con particolare 

attenzione al mondo della scuola e alle giovani generazioni. In tale ambito rientrano anche le 

attività di fattoria didattica e le iniziative orientate alla conoscenza dei metodi di produzione 

agricola biologica e sostenibile. 

Clarabella ambisce a essere uno spazio aperto al territorio: un luogo di incontro, 

contaminazione positiva, formazione, accoglienza e confronto, capace di ospitare proposte, 

bisogni e iniziative provenienti dalla comunità locale e dalle reti istituzionali e sociali con cui 

collabora. 

Infine, la cooperativa intende consolidare il proprio ruolo come sede di riferimento per 

iniziative formative, culturali e scientifiche, in particolare in collaborazione con il Dipartimento 

di Salute Mentale e con gli altri soggetti del sistema sociosanitario. La disponibilità di sale 

multimediali, spazi per convegni e servizi di accoglienza consente infatti di ospitare incontri, 

seminari, convegni e congressi, anche di rilievo nazionale e internazionale, rafforzando il 

legame tra inclusione sociale, salute mentale, formazione e sviluppo del territorio. 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale  

Secondo quanto riportato nello statuto, l'oggetto sociale della cooperativa è il seguente: 

Considerata l’attività mutualistica della società, nonché i requisiti e gli interessi dei soci come 

più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto esclusivo l’attività agricola di cui all’art. 

2135 del c.c. 

In particolare potrà svolgere le seguenti attività: la coltivazione del fondo; la silvicoltura; 

l'allevamento del bestiame; l’esercizio di attività connesse alle precedenti. 

Per coltivazione del fondo, per silvicoltura e per allevamento del bestiame si intendono le 

attività dirette alla cura e allo sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo 

stesso, di carattere vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o 

le acque dolci, salmastre o marine. 
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Si considerano “connesse” alle precedenti le attività, svolte dalla stessa società agricola, dirette 

alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che 

abbiano ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del 

bosco o dell’allevamento di animali; vi rientrano, inoltre, le attività dirette alla fornitura di beni 

o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell’azienda normalmente 

impiegate nell’attività agricola esercitata, comprese le attività di valorizzazione del territorio e 

del patrimonio rurale e  forestale nonché le attività di agriturismo. 

 Sono altresì considerate, “attività agricole connesse”, di cui al terzo comma dell’arto 2135 del 

c.c. le produzioni di: energia elettrica e calorica derivante da fonti rinnovabili agroforestali e 

fotovoltaiche; carburanti ottenuti da produzioni vegetali provenienti prevalentemente dal 

fondo; prodotti chimici derivanti da prodotti agricoli provenienti prevalentemente dal fondo. 
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Collegamenti con altri enti del Terzo settore 

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

UECOOP 2013 

Consorzi: 

Nome 

SOLCO BRESCIA 

CASCINA CLARABELLA CONS.STABILE S.C.S.-

IMP.SOC. ETS 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): 

Denominazione Quota 

Confidi Systema 361,00 

Consorzio Clarabella 1.500,00 

CGM Finance 8.000,00 

BCC SEBINO 258,00 

Spazio Eventi 5.000,00 

Dispari scs Onlus 350,00 

I Perinelli scs Onlus 150,00 

SOLCO BRESCIA 1.525,00 

Finanza Impresa 516,00 
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Contesto di riferimento 

La nostra cooperativa è socio fondatore del Consorzio Cascina Clarabella, al quale aderiscono 

anche le cooperative di tipo B Dispari, RJ45, Enòno e I Perinelli. 

Il Consorzio è stato creato nel 2009 per fungere da strumento comune di elaborazione di 

strategie, incubazione di progetti innovativi, nonché per la fornitura di servizi di elevata qualità. 

Attraverso l'azione del Consorzio e l'azione sinergica con le altre realtà del gruppo, la nostra 

cooperativa si rapporta con gli stakeholder in modo organico e coordinato. 

 

Storia dell’organizzazione 

La Cooperativa CLARABELLA AGRICOLA nasce nel 2002 nell’ambito del più ampio progetto 

denominato “CASCINA CLARABELLA”, già comprendente le Cooperative sociali Diogene (tipo 

A) ed Is.Pa.Ro. (tipo B), al fine di sviluppare attività in campo agricolo per la creazione di 

opportunità lavorative per persone che soffrono di disturbi psichiatrici. 

La nostra esperienza nasce dalla tipica “saggezza” contadina, in base alla quale tutti sono a 

loro modo abili, quali che siano il livello culturale o le condizioni mentali, perché le piante e gli 

animali non discriminano nessuno, non si voltano dall’altra parte e crescono sane chiunque le 

accudisca. 

Il mondo dell’agricoltura ha sempre rappresentato un ambito privilegiato di attenzione e di 

applicazione per la cura, e soprattutto per quella che ora chiamiamo riabilitazione, in tutta la 

storia della psichiatria moderna. L’azienda agricola in cui erano impegnati i ricoverati non 

mancava mai nella “città dei matti”, prima di tutto perché era funzionale alla sua gestione 

economica, anche se aveva più funzione di intrattenimento degli “ospiti” e di sfruttamento per 

il mantenimento del manicomio piuttosto che funzione terapeutico-riabilitativa. 

La Riabilitazione Psichiatrica moderna si sviluppa dagli anni ’50 del secolo scorso con la de-

istituzionalizzazione fino alla chiusura dei manicomi in Italia, con la promozione della salute 

mentale nella comunità. In questo contesto nasce la “agricoltura sociale”: non assistenzialismo, 

ma la capacità dell’impresa agricola di generare benefici mediante l’attività produttiva e 

l’utilizzo di beni e strutture aziendali nei confronti di soggetti deboli per percorsi di inclusione 

sociale. Con una vasta gamma di esperienze: l’accoglienza, l’impiego lavorativo, le “social 

farms”, le Comunità Terapeutiche. 

 Cosa rende particolare l’agricoltura per l’inserimento al lavoro del disabile psichico? 

- il ventaglio ampio di possibilità: attività in campo aperto e/o in serra, allevamento o 

coltivazioni a ciclo breve o lungo, la varietà dei lavori quasi mai ripetitivi;  

- le caratteristiche: i ritmi di produzione non incalzanti, la partecipazione di tutti al risultato 

finale, la non aggressività delle piante e di molti animali da allevamento, il senso di 

responsabilità che matura quando ci si prende cura di organismi viventi (aspetti di Pet 

Therapy), il contatto con l’ambiente naturale ecc. 

 Potenzialità recepite in particolare dalla rete delle “fattorie sociali”, luoghi dove la terra è un 

solido ponte tra disabilità e lavoro; cooperative di inserimento lavorativo, “comunità 

terapeutiche”, progetti di Asl e altri enti. 
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

12 Soci cooperatori lavoratori 

6 Soci cooperatori volontari 

1 Soci cooperatori fruitori 

2 Soci sovventori e finanziatori 

 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 

degli organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e Cognome 

amministratore 

Rappresentante 

di persona 

giuridica – 

società 

Sesso Data nomina N. 

man

dati 

Presenza in C.d.A. di 

società controllate o 

facenti parte del gruppo o 

della rete di interesse 

cariche 

ALDO PAPETTI No Maschi

o 

16/05/2024 5 No PRESIDENTE 

DEL CDA 

FRANCESCO 

ECONIMO 

No Maschi

o 

16/05/2024 2 No CONSIGLIERE 

EMANUELE 

MINO 

No Maschi

o 

16/05/2024 1 No CONSIGLIERE 

 

Descrizione tipologie componenti CdA: 

Numero Membri CdA 

3 totale componenti (persone) 

3 di cui maschi 

3 di cui persone normodotate 

2 di cui soci cooperatori lavoratori 

1 di cui soci cooperatori fruitori 

 
Modalità di nomina e durata carica 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di 

consiglieri variabile da 3 a 11, eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di volta 

in volta il numero. 

La maggioranza dei componenti del Consiglio è scelta tra i soci cooperatori, e/o tra le persone 

indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. 

I soci finanziatori non possono in ogni caso essere più di un terzo dei componenti del Consiglio 

di Amministrazione. 
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Gli amministratori scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo all’ultimo esercizio della loro carica; possono rimanere in carica per più mandati 

consecutivi in conformità alle norme di legge. 

Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente ed il vicepresidente. 

N. di CdA/anno + partecipazione media 

Nel corso del 2025 si sono svolti n. 12 Consigli di Amministrazione. La partecipazione media 

è del 100% 

Tipologia organo di controllo 

ENRICO PERNIGOTTO         presidente            data nomina 12/05/2023   

ALBERTO BELTRAMI                 sindaco effettivo         data nomina 12/05/2023   

MARCO INVERARDI                 sindaco effettivo         data nomina 12/05/2023   

ELISA CACCIA                         sindaco supplente         data nomina 12/05/2023   

SIMONE SGORBATI                 sindaco supplente         data nomina 12/05/2023   

 

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 

 

Anno Assemblea Data Punti OdG 

2025 SOCI 16/05/2025 1. Approvazione del Bilancio d’esercizio al 

31.12.2024 e della Nota Integrativa, 

presentazione della Relazione del 

Collegio sindacale. Adempimenti 

conseguenti. 

2. Approvazione del Bilancio sociale chiuso 

al 31.12.2024. Adempimenti 

conseguenti. 

3. Adozione del Regolamento dei Ristorni. 

4. Esito revisione Confcooperative. 

5. Aggiornamento del Presidente 

sull’attività della cooperativa. 

 

Le conoscenze necessarie alla realizzazione dei servizi sono mantenute e aggiornate 

soprattutto attraverso processi di condivisione delle esperienze e delle informazioni in parte 

connaturati alle attività e in parte appositamente definiti, quali ad esempio riunioni o iniziative 

formative specifiche. 

“Le cooperative sono organizzazioni democratiche, controllate dai propri soci che partecipano 

attivamente nello stabilire le politiche e nell'assumere le relative decisioni. 

Gli uomini e le donne eletti come rappresentanti sono responsabili nei confronti dei soci. 

Nelle cooperative di primo grado, i soci hanno gli stessi diritti di voto (una testa, un voto), e 

anche le cooperative di altro grado sono ugualmente organizzate in modo democratico.” 
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Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 

Tipologia 

Stakeholder 

Modalità coinvolgimento Intensità 

Personale Riunioni periodiche 1 - Informazione 

Soci Assemblee dei soci 2 - Consultazione 

Finanziatori Invio di bilanci e situazioni finanziarie 1 - Informazione 

Clienti/Utenti Informazione sui prodotti 1 - Informazione 

Fornitori Nessuna Non presente 

Pubblica 

Amministrazione 

Nessuna Non presente 

Collettività Informazione sulle attività proposte tramite 

sito internet e social network 

1 - Informazione 

Livello di influenza e ordine di priorità 

 
SCALA: 

1 - Informazione 

2 - Consultazione 

3 - Co-progettazione 

4 - Co-produzione 

5 - Co-gestione 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Occupazioni/Cessazioni: 

N. Occupazioni 

38 Totale lavoratori subordinati 

occupati anno di riferimento 

29 di cui maschi 

9 di cui femmine 

6 di cui under 35 

16 di cui over 50 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

N. Assunzioni 

8 Nuove assunzioni anno di 

riferimento* 

7 di cui maschi 

1 di cui femmine 

2 di cui under 35 

3 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

 
Composizione del personale 

Personale per inquadramento e tipologia contrattuale: 

Contratti di lavoro A tempo indeterminato A tempo determinato 

Totale 29 9 

Dirigenti 1 0 

Operai fissi 28 9 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2025 In forza al 2024 

Totale 38 41 

< 6 anni 28 28 

6-10 anni 7 9 

11-20 anni 2 3 

N. Cessazioni 

5 Totale cessazioni anno di 

riferimento 

4 di cui maschi 

1 di cui femmine 

1 di cui under 35 

3 di cui over 50 

N. Stabilizzazioni 

2 Stabilizzazioni anno di 

riferimento* 

2 di cui maschi 

0 di cui femmine 

0 di cui under 35 

0 di cui over 50 
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> 20 anni 1 1 

 

N. dipendenti Profili 

38 Totale dipendenti 

1 Direttrice/ore aziendale 

1 Coordinatrice/ore di unità operativa e/o servizi complessi 

36 operai/e 

 

Di cui dipendenti 

Svantaggiati 

 

38 Totale dipendenti 

20 di cui Lavoratori con svantaggio certificato (n. 381/1991, ecc) 

0 di cui lavoratori con altri tipi di svantaggio non certificato (disagio 

sociale) 

 

N. Tirocini e stage  

11 Totale tirocini e stage 

11 di cui tirocini e stage 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

2 Laurea Magistrale 

26 Diploma di scuola superiore 

10 Licenza media 
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Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 

N. totale Tipologia svantaggio di cui 

dipendenti 

di cui in 

tirocinio/stage 

31 Totale persone con svantaggio 20 11 

6 persone con disabilità fisica e/o 

sensoriale L 381/91 

6  

25 persone con disabilità psichica L 

381/91 

14 11 

0 persone detenute e in misure 

alternative L 381/91 

0 0 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

6 Totale volontari 

6 di cui soci-volontari 

 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale: 

Ore 

totali 

Tema formativo N. partecipanti 

20 FITOSANITARI 5 

8 TRATTORE 3 

8 HACCP 5 

12 GRU SU AUTOCARRO 1 

32 ESCAVATORE IDRAULICO 4 

8 MOTOSEGA E 

DECESPUGLIATORE 

7 

Formazione salute e sicurezza: 

Ore totali Tema formativo N. partecipanti 

20 SICUREZZA GENERALE 12 

30 SICUREZZA SPECIFICA 12 

8 PREPOSTO 4 

8 ANTINCENDIO RISCHIO 

MEDIO 

4 
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32 PRIMO SOCCORSO 7 

4 RLS 1 

 
Contratto di lavoro applicato ai lavoratori 

Tipologie contrattuali e flessibilità: 

N. Tempo indeterminato Full-time Part-time 

29 Totale dipendenti indeterminato 16 13 

20 di cui maschi 14 6 

9 di cui femmine 2 7 

 

N. Tempo determinato Full-time Part-time 

9 Totale dipendenti determinato 3 6 

9 di cui maschi 3 6 

0 di cui femmine 0 0 

 

Natura delle attività svolte dai volontari 

I volontari si occupano dell'ausilio al personale dipendente nelle attività relative ai 

vari settori della cooperativa.  

Il compenso dell'organo di controllo con incarico di revisione legale: 

 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Organi di controllo Retribuzione 7.000,00 

 

Si segnala che l'organo amministrativo non riceve compenso (art. 33 comma 1 n. 4) 

Statuto), come da delibera assembleare del 16/05/2024. 

Il CCNL applicato ai lavoratori è: CCNL delle cooperative sociali 

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 

autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi complessivi 

annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: Non vengono erogati rimborsi 

per i volontari. 
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

 
Clarabella Società Cooperativa Sociale Agricola orienta la propria attività alla 

generazione di valore sociale, economico, occupazionale, ambientale e comunitario. In 

quanto impresa sociale senza scopo di lucro, la cooperativa reinveste integralmente 

gli eventuali risultati economici positivi nello sviluppo delle attività, nel rafforzamento 

dell’organizzazione, nella creazione di opportunità lavorative e nel perseguimento 

della propria missione istituzionale. 

L’impatto generato non si limita quindi alla produzione di beni e servizi, ma riguarda 

la capacità della cooperativa di costruire contesti di lavoro inclusivi, promuovere 

percorsi di crescita personale e professionale, valorizzare il territorio e attivare relazioni 

significative con la comunità locale, le istituzioni, i servizi pubblici, le famiglie e gli altri 

soggetti del Terzo Settore. 

 

Sviluppo economico del territorio e generazione di valore aggiunto 

 

Clarabella contribuisce allo sviluppo economico del territorio attraverso attività 

produttive radicate nel contesto locale, in particolare nei settori agricolo, vitivinicolo, 

olivicolo, della manutenzione del verde, della didattica, dell’accoglienza e della 

convegnistica. 

La natura non profit della cooperativa consente di orientare il valore economico 

generato non alla distribuzione di utili, ma al consolidamento dell’impresa sociale e al 

potenziamento delle sue finalità inclusive. I risultati economici vengono infatti 

reinvestiti nelle attività aziendali, nella tutela dell’occupazione, nello sviluppo di nuovi 

servizi e nella creazione di ulteriori opportunità di inserimento lavorativo per persone 

svantaggiate. 

In questo modo Clarabella partecipa alla costruzione di un’economia territoriale 

capace di tenere insieme sostenibilità, produzione, inclusione e valorizzazione delle 

risorse locali. 

 

Governance democratica e inclusiva 

 

La governance della cooperativa si fonda sui principi della partecipazione democratica 

e della responsabilità condivisa. Il Consiglio di Amministrazione è composto da tre 

membri, tutti soci della cooperativa, a conferma del legame diretto tra base sociale, 

responsabilità gestionale e indirizzo strategico dell’ente. 

La presenza di soci all’interno degli organi decisionali rappresenta un elemento 

importante del modello cooperativo, poiché favorisce una maggiore coerenza tra 

missione sociale, scelte organizzative e gestione delle attività. La cooperativa 

promuove inoltre un costante raccordo tra i diversi livelli dell’organizzazione, affinché 
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le istanze provenienti dai lavoratori, dai responsabili di settore e dai soci possano 

essere riportate nei luoghi deputati alla decisione. 

Partecipazione, coinvolgimento e crescita professionale dei lavoratori 

Clarabella attribuisce particolare importanza al coinvolgimento dei lavoratori nella vita 

della cooperativa. Nei diversi settori vengono organizzate riunioni periodiche, 

coordinate dai responsabili di area, durante le quali è possibile condividere 

informazioni operative, raccogliere suggerimenti, evidenziare criticità e formulare 

richieste relative all’organizzazione del lavoro. 

I temi emersi in questi momenti di confronto vengono successivamente riportati dai 

soci e dai consiglieri all’interno degli organi decisionali, favorendo una circolazione 

delle informazioni tra dimensione operativa e livello strategico. 

La partecipazione dei lavoratori non viene quindi intesa soltanto come adempimento 

formale, ma come elemento essenziale per migliorare la qualità dell’organizzazione, 

rafforzare il senso di appartenenza e promuovere un ambiente di lavoro più 

consapevole, collaborativo e responsabile. 

La cooperativa sostiene inoltre la crescita professionale del personale attraverso 

percorsi formativi attivati in relazione ai bisogni rilevati nei diversi settori. La 

formazione continua consente di rafforzare le competenze tecniche, organizzative e 

relazionali dei lavoratori, contribuendo al miglioramento complessivo della qualità dei 

servizi e delle attività produttive. 

 

Resilienza occupazionale e capacità di generare lavoro 

 

Uno degli obiettivi fondamentali della cooperativa è la creazione e il mantenimento di 

opportunità occupazionali, con particolare riferimento alle persone svantaggiate e con 

fragilità. Le attività gestite da Clarabella rappresentano contesti lavorativi concreti, nei 

quali la dimensione produttiva si integra con quella educativa, sociale e inclusiva. 

Nel corso del periodo di riferimento sono state confermate prospettive positive per i 

mesi successivi, con possibili sviluppi in grado di generare nuove opportunità di 

assunzione e di rafforzare ulteriormente la capacità occupazionale della cooperativa. 

La resilienza occupazionale assume particolare valore in un’impresa sociale come 

Clarabella, poiché mantenere e sviluppare il lavoro significa non soltanto garantire 

continuità produttiva, ma anche offrire stabilità, riconoscimento e possibilità di crescita 

a persone che spesso incontrano maggiori difficoltà nell’accesso al mercato ordinario 

del lavoro. 

 

Benessere e crescita personale dei lavoratori svantaggiati 

 

La cooperativa dedica particolare attenzione al benessere dei lavoratori svantaggiati e 

alla riduzione delle condizioni di fragilità. I lavoratori inseriti vengono accompagnati 

quotidianamente dai responsabili di settore, che svolgono una funzione di 
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osservazione, ascolto, supporto e mediazione rispetto ai bisogni che emergono nel 

contesto lavorativo. 

Le necessità rilevate vengono condivise con l’ufficio sociale, al fine di individuare le 

modalità di sostegno più adeguate e coerenti con il percorso individuale della persona. 

Questo raccordo tra dimensione produttiva e funzione sociale consente di intervenire 

in modo più tempestivo e personalizzato, evitando che eventuali difficoltà rimangano 

isolate all’interno del solo contesto lavorativo. 

Clarabella promuove inoltre la crescita personale delle persone con fragilità attraverso 

momenti di confronto, accompagnamento e proposte formative, con l’obiettivo di 

rafforzare autonomia, responsabilità, competenze relazionali e capacità di 

partecipazione. 

 

Conciliazione tra lavoro, esigenze personali e vita familiare 

 

La cooperativa presta attenzione alla compatibilità tra organizzazione del lavoro ed 

esigenze personali e familiari dei lavoratori. I responsabili di settore valutano, per 

quanto possibile, la coerenza dei turni e degli orari con le situazioni individuali, 

cercando di rispondere alle diverse richieste in modo equilibrato e sostenibile per 

l’organizzazione. 

Questa attenzione alla conciliazione rappresenta un elemento importante della qualità 

del lavoro, soprattutto in contesti nei quali le persone possono presentare fragilità, 

carichi familiari o bisogni specifici. La possibilità di considerare le esigenze individuali 

contribuisce al benessere dei lavoratori, alla continuità occupazionale e al 

miglioramento del clima organizzativo. 

 

Qualità, accessibilità e integrazione dell’offerta 

 

La cooperativa opera per rafforzare la qualità e l’accessibilità della propria offerta, 

mantenendo una costante attenzione alle opportunità di sviluppo provenienti dal 

territorio e dal mercato. Il personale impegnato nella funzione commerciale monitora 

periodicamente le nuove possibilità di lavoro, relazionando sulle opportunità che 

possono contribuire al consolidamento delle attività esistenti o all’avvio di nuove 

progettualità. 

Questa attività di osservazione e sviluppo consente alla cooperativa di mantenere un 

collegamento dinamico con il contesto esterno, individuando ambiti nei quali le 

esigenze produttive possono incontrare la missione sociale e generare nuovi spazi di 

inserimento lavorativo. 

L’obiettivo è costruire un sistema di offerta integrato, capace di valorizzare le 

competenze interne, attivare collaborazioni e ampliare progressivamente le possibilità 

occupazionali per le persone inserite. 
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Relazioni con la comunità e processi di partecipazione 

 

Clarabella promuove relazioni costanti con la comunità e con il territorio, anche 

attraverso l’organizzazione di riunioni di settore che facilitano il confronto tra 

lavoratori, responsabili e persone inserite nei percorsi di inclusione. 

La cooperativa favorisce inoltre la creazione di sinergie trasversali tra i diversi settori, 

coinvolgendo alcuni dipendenti in attività che mettono in relazione ambiti operativi 

differenti. Questa modalità permette di rafforzare il senso di appartenenza 

all’organizzazione, migliorare la collaborazione interna e valorizzare le competenze 

presenti. 

Tali processi contribuiscono alla costruzione di una comunità lavorativa più coesa, nella 

quale l’inclusione non è limitata alla singola mansione, ma riguarda la possibilità di 

partecipare a una rete di relazioni, responsabilità e significati condivisi. 

 

Trasparenza, comunicazione e fiducia verso il territorio 

 

Nel corso dell’anno la cooperativa ha proseguito il proprio impegno nel rendere 

maggiormente visibili le attività e i progetti realizzati, utilizzando le piattaforme social 

e promuovendo alcuni eventi aperti al territorio. 

La comunicazione rappresenta uno strumento importante non solo per informare, ma 

anche per avvicinare la comunità alla missione della cooperativa, raccontare il valore 

dell’inserimento lavorativo e rendere più comprensibile l’impatto sociale generato 

dalle attività produttive. 

Attraverso una maggiore apertura comunicativa, Clarabella intende rafforzare il 

rapporto di fiducia con cittadini, istituzioni, famiglie, imprese e realtà sociali del 

territorio. 

 

Sviluppo e promozione del territorio 

 

Le attività della cooperativa contribuiscono alla cura e alla valorizzazione del 

paesaggio, del territorio rurale e degli spazi nei quali vengono realizzate le diverse 

attività. Attraverso la conduzione agricola, la manutenzione del verde, la gestione degli 

edifici e l’organizzazione di iniziative aperte alla comunità, Clarabella partecipa a un 

processo di recupero del rapporto tra persone, ambiente e territorio. 

La cooperativa interpreta il paesaggio non solo come contesto fisico, ma come bene 

comune, luogo di lavoro, relazione, educazione e inclusione. In questa prospettiva, la 

cura degli spazi diventa anche una forma di responsabilità sociale e di promozione 

della qualità della vita della comunità locale. 
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Sviluppo imprenditoriale e innovazione sociale 

 

Nel periodo di riferimento è stato sottoscritto il contratto di rete “Spazio Eventi 

Clarabella” con Cascina Clarabella – Consorzio Stabile di Cooperative Sociali e La 

Dispensa Franciacorta S.r.l. Tale iniziativa è finalizzata alla gestione condivisa di spazi 

ed eventi etici e sostenibili, con l’obiettivo di valorizzare le competenze dei soggetti 

coinvolti, promuovere i prodotti di Clarabella Agricola e generare nuove opportunità 

di inserimento lavorativo per persone svantaggiate. 

Il contratto di rete rappresenta un’esperienza significativa di innovazione organizzativa 

e imprenditoriale, poiché consente di integrare attività produttive, accoglienza, 

promozione territoriale, sostenibilità e finalità sociali all’interno di un modello 

condiviso. 

Le prospettive future collegate a questa iniziativa permettono di guardare con 

maggiore fiducia allo sviluppo di nuovi ambiti imprenditoriali, capaci di rafforzare la 

sostenibilità economica della cooperativa e ampliare il suo impatto sociale. 

 

Formazione continua e sviluppo delle competenze 

 

Clarabella sostiene la propensione imprenditoriale e l’innovazione anche attraverso 

l’investimento sulle competenze dei lavoratori. La formazione viene programmata in 

relazione alle esigenze concrete riscontrate nei diversi settori e rappresenta uno 

strumento fondamentale per migliorare la qualità del lavoro, la sicurezza, l’efficacia 

organizzativa e la capacità di adattamento ai cambiamenti. 

L’attenzione alla formazione continua consente alla cooperativa di accompagnare 

l’evoluzione delle attività produttive e, al tempo stesso, di offrire ai lavoratori occasioni 

di crescita personale e professionale. 

 

Sostenibilità ambientale e gestione responsabile delle risorse 

 

La sostenibilità ambientale rappresenta una dimensione rilevante dell’azione della 

cooperativa. I rifiuti prodotti dalle attività vengono gestiti sia attraverso il servizio di 

raccolta urbana sia mediante il ricorso a società private specializzate nello smaltimento 

dei materiali di scarto derivanti dalle diverse lavorazioni. 

La cooperativa presta attenzione alla corretta gestione dei rifiuti e alla riduzione 

dell’impatto ambientale delle proprie attività, in coerenza con la propria vocazione 

agricola e territoriale. 

Un ulteriore elemento qualificante è rappresentato dalla produzione biologica, che 

testimonia l’impegno di Clarabella verso metodi produttivi più responsabili, rispettosi 

dell’ambiente e orientati alla qualità. 

 

 

 



Bilancio Sociale 2025    

 

24 

 

Promozione di comportamenti responsabili e cultura ambientale 

 

Attraverso le proprie attività agricole, didattiche e produttive, Clarabella contribuisce 

alla diffusione di una cultura più attenta alla sostenibilità ambientale, alla qualità del 

territorio e alla responsabilità nell’uso delle risorse. 

La produzione di prodotti biologici e la valorizzazione del contesto rurale 

rappresentano strumenti concreti per promuovere comportamenti più consapevoli, sia 

all’interno dell’organizzazione sia nei confronti della comunità esterna, dei visitatori, 

delle scuole e dei soggetti che entrano in relazione con la cooperativa. 

 

Sviluppo tecnologico e digitalizzazione dei processi 

 

Nel corso dell’anno sono stati attivati sistemi informatici di condivisione documentale, 

con l’obiettivo di migliorare l’efficienza dei processi di lavoro nei diversi settori. 

L’utilizzo di strumenti digitali ha facilitato la circolazione delle informazioni, la gestione 

dei documenti e il coordinamento tra le diverse aree operative. La digitalizzazione 

rappresenta un passaggio importante per rendere l’organizzazione più efficiente, 

trasparente e capace di rispondere in modo tempestivo alle esigenze gestionali. 

In prospettiva, il rafforzamento delle competenze digitali e degli strumenti ICT potrà 

contribuire ulteriormente alla qualità organizzativa, alla tracciabilità dei processi e alla 

capacità della cooperativa di integrare innovazione tecnologica e missione sociale. 

 
Output attività 

 

Tipologia beneficiari e Output delle attività (Cooperative sociali di tipo B) 

N. totale Categoria utenza Divenuti lav. dipendenti 

nell'anno di rif. 

Avviato tirocinio 

nell'anno di rif. 

1 persone con disabilità fisica e/o 

sensoriale L 381/91 

0 0 

10 persone con disagio sociale (non 

certificati) o molto svantaggiate ai 

sensi del regolamento comunitario 

651/2014, non già presenti nell'elenco 

0 0 

Durata media tirocini (mesi) 3 e 85,00% buon esito. 
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Attività esterne, certificazioni e livello di raggiungimento degli obiettivi di 

gestione 

Nel corso dell’esercizio la cooperativa ha proseguito il proprio impegno nel rafforzare 

il rapporto con la comunità locale, valorizzando le proprie attività produttive, sociali e 

territoriali anche attraverso momenti di apertura e incontro con l’esterno. 

Le attività esterne organizzate o partecipate rappresentano per Clarabella 

un’importante occasione di relazione con cittadini, famiglie, clienti, istituzioni e realtà 

del territorio. Tali iniziative consentono non solo di promuovere i prodotti e i servizi 

della cooperativa, ma anche di rendere visibile il valore sociale generato attraverso il 

lavoro agricolo, l’inserimento lavorativo e la cura del paesaggio. 

Nel periodo di riferimento sono state realizzate n. 2 attività esterne di carattere 

promozionale e comunitario, riconducibili in particolare all’Evento di Primavera e al 

Festival Franciacorta. Questi appuntamenti hanno permesso alla cooperativa di 

consolidare la propria presenza nel contesto locale, favorendo occasioni di 

socializzazione, conoscenza reciproca e promozione dell’identità cooperativa. 

La partecipazione a eventi aperti alla comunità assume una rilevanza particolare per 

una cooperativa sociale agricola, poiché permette di mettere in relazione la 

dimensione produttiva con quella educativa, inclusiva e culturale. Attraverso tali 

iniziative, Clarabella contribuisce a diffondere una maggiore consapevolezza sul valore 

dell’agricoltura sociale, della produzione sostenibile e del lavoro come strumento di 

inclusione. 

Certificazioni 

La cooperativa è in possesso di certificazioni biologiche, coerenti con la propria 

vocazione agricola e con l’impegno a promuovere metodi di produzione rispettosi 

dell’ambiente, della qualità dei prodotti e della sostenibilità del territorio. 

Le certificazioni bio rappresentano un elemento qualificante dell’identità produttiva di 

Clarabella, poiché testimoniano l’attenzione alla tutela ambientale, alla tracciabilità dei 

processi e alla responsabilità nella gestione delle risorse agricole. 

Livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione 

Nel corso dell’esercizio la cooperativa ha confermato il proprio orientamento al 

perseguimento degli obiettivi di gestione individuati, mantenendo come riferimento 

principale la propria missione di impresa sociale: creare opportunità di lavoro, 

promuovere inclusione, valorizzare il territorio e rafforzare il legame con la comunità. 

Il raggiungimento degli obiettivi è stato perseguito attraverso politiche di impresa 

sociale fondate su alcune direttrici strategiche. 

In primo luogo, Clarabella ha continuato a lavorare per individuare e sviluppare nuove 

opportunità nel settore agricolo e nei servizi collegati, prestando attenzione alle risorse 

presenti nel territorio e alla possibilità di costruire collaborazioni con soggetti profit, 
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istituzioni e realtà del Terzo Settore. La capacità di attivare partnership significative 

rappresenta un fattore rilevante per consolidare le attività esistenti e generare nuove 

prospettive di sviluppo. 

La cooperativa ha inoltre confermato la volontà di essere una presenza attiva e 

riconoscibile sul territorio, capace di leggere i bisogni emergenti e di contribuire alla 

costruzione di risposte alle nuove fragilità sociali. Tale orientamento si traduce nella 

disponibilità a collaborare con famiglie, servizi pubblici, volontariato, reti consortili e 

soggetti istituzionali, promuovendo interventi capaci di valorizzare le risorse della 

comunità. 

Un elemento centrale dell’azione gestionale è rappresentato dalla costruzione di reti 

territoriali. Clarabella si pone infatti come partner attivo nei percorsi di collaborazione 

con altri enti, sia pubblici sia del Terzo Settore, riconoscendo che l’inclusione lavorativa 

e sociale richiede un sistema di relazioni stabile, competente e orientato alla 

corresponsabilità. 

Nella definizione delle strategie, dei progetti e delle linee di intervento, la cooperativa 

mantiene al centro la persona, con particolare attenzione alla tutela dell’autonomia, 

alla valorizzazione delle capacità individuali e al riconoscimento delle risorse residue. 

Questo approccio consente di coniugare esigenze produttive e finalità sociali, 

costruendo percorsi di inserimento coerenti con le potenzialità e i bisogni delle 

persone coinvolte. 

Infine, Clarabella promuove la partecipazione attiva dei soci lavoratori, favorendo la 

condivisione delle responsabilità nella gestione delle attività e nei momenti decisionali. 

Il coinvolgimento dei soci rappresenta un fattore essenziale per rafforzare l’identità 

cooperativa, migliorare la qualità organizzativa e sostenere l’elaborazione di nuove 

strategie di intervento sia all’interno della cooperativa sia nel territorio. 

Nel complesso, il livello di raggiungimento degli obiettivi può essere valutato 

positivamente, in quanto la cooperativa ha mantenuto coerenza tra attività realizzate, 

missione sociale e indirizzi gestionali. Gli eventi promozionali, il possesso delle 

certificazioni biologiche, il rafforzamento delle relazioni territoriali e l’attenzione alla 

partecipazione interna confermano la capacità di Clarabella di integrare dimensione 

produttiva, responsabilità sociale e sviluppo comunitario. 

7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 

pubblici e privati 
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Ricavi e provenienti: 

 2025 2024 2023 

Contributi privati 45.048,00 € 95.814,00 € 85.974,00 € 

Contributi pubblici 81.280,00 € 172.730,00 € 159.582,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione 

di altre tipologie di servizi 

(manutenzione verde, pulizie, …) 

70.979,00 € 165.663,00 € 50.669,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 1.506.904,00 € 1.748.215,00 € 1.510.645,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre 

Cooperative 

247.964,00 € 157.138,00 € 236.460,00 € 

Ricavi da altri 32.574,00 € 25.674,00 € 36.465,00 € 

Patrimonio: 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale 1.221.950,00 € 1.232.00,00 € 1.031.050,00 € 

Totale riserve 279.408,00 € 209.012,00 € 143.369,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio -68.470,00 € 90.834,00 € 67.672,00 € 

Perdita portata a nuovo 0,00 € -3.337,00 € -3.337,00 € 

Totale Patrimonio netto 1.432.888,00 € 1.528.509,00 € 1.238.754,00 € 

Conto economico: 

 2025 2023 2022 

Risultato Netto di Esercizio -68.470,00 € 90.834,00 € 67.672,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. 

CEE) 

28.294,00 € 150.477,00 € 126.070,00 € 

Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2025 2024 2023 

capitale versato da soci cooperatori 

fruitori 

50,00 € 50,00 € 50,00 € 

capitale versato da soci cooperatori 

lavoratori 

123.600,00 € 133.650,00 € 12.650,00 € 

capitale versato da soci cooperatori 

volontari 

300,00 € 300,00 € 650,00 € 

capitale versato da soci 

sovventori/finanziatori 

1.098.000,00 € 1.098.000,00 € 1.018.000,00 € 
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Composizione soci sovventori e finanziatori 2025 

cooperative sociali 1.098.000,00 € 

Valore della produzione: 

 2025 2024 2023 

Valore della produzione (Voce Totale 

A. del conto economico bilancio CEE) 

2.052.335,00 € 2.318.323,00 € 2.035.416,00 € 

Costo del lavoro: 

 2025 2024 2023 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 

Economico Bilancio CEE) 

716.908,00 € 659.738,00 € 540.480,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella voce 

B.7 Conto Economico Bilancio CE) 

2.600,00 € 1.991,96 € 6.403,00 € 

Peso su totale valore di produzione 35,06% 28,54% 26,87 % 

 

Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2025: 

2025 Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci 0,00 € 891.665,00 € 891.665,00 € 

Prestazioni di 

servizio 

586.966,00 € 69.954,00 € 656.920,00 € 

Lavorazione conto 

terzi 

0,00 € 246.128,00 € 246.128,00 € 

Altri ricavi 1.024,00 € 62.684,00 € 63.708,00 € 

Contributi e offerte 81.280,00 € 45.048,00 € 126.328,00 € 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2025: 

 2025 

Incidenza fonti pubbliche 152.258,00 € 7,67% 

Incidenza fonti private 1.832.491,00 € 92,33% 
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8. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Impatto ambientale delle attività svolte e politiche di gestione 

Clarabella ha scelto di orientare fin dall’inizio le proprie attività agricole secondo i 

principi dell’agricoltura biologica, riconoscendo in questa scelta non solo un’opzione 

produttiva, ma una componente coerente e qualificante della propria missione sociale. 

Per la cooperativa, infatti, la valorizzazione delle risorse più fragili non riguarda 

esclusivamente le persone, ma comprende anche il territorio, il paesaggio, la 

biodiversità e l’ambiente naturale nel quale le attività si sviluppano. La cura della terra, 

la riduzione degli impatti e l’attenzione alla sostenibilità rappresentano quindi 

elementi strettamente collegati all’identità di Clarabella come cooperativa sociale 

agricola. 

L’agricoltura biologica consente di perseguire un modello produttivo orientato alla 

riduzione dell’impatto dell’attività umana sull’ambiente. Tale approccio mira a 

preservare la biodiversità, limitare il ricorso a sostanze chimiche di sintesi, favorire una 

gestione più equilibrata delle risorse naturali e promuovere un utilizzo più consapevole 

dell’acqua e del suolo. 

In questa prospettiva, le attività agricole e vitivinicole della cooperativa non sono 

considerate soltanto come attività economiche, ma anche come strumenti di presidio 

ambientale, cura del paesaggio e responsabilità verso le generazioni future. 

 

Monitoraggio delle emissioni e vitivinicoltura sostenibile 

Nell’ambito del proprio impegno per la sostenibilità ambientale, Clarabella ha aderito 

al progetto di “Monitoraggio e Riduzione delle Emissioni di CO₂ in Vitivinicoltura”, 

promosso con l’obiettivo di misurare e monitorare l’impatto climatico dell’attività 

vitivinicola nel territorio della Franciacorta. 

Il progetto utilizza il calcolatore ITA.CA. – Italian Wine Carbon Calculator, strumento 

finalizzato alla valutazione delle emissioni e del bilancio dell’effetto serra connessi ai 

processi produttivi vitivinicoli. 

L’iniziativa vede come capofila il Consorzio Vini Franciacorta, con la collaborazione 

scientifica dell’Università degli Studi di Milano e il coinvolgimento di 21 produttori del 

territorio. La partecipazione di Clarabella a questo progetto conferma la volontà della 

cooperativa di misurare in modo più consapevole i propri impatti ambientali e di 

contribuire a un percorso collettivo di miglioramento della sostenibilità della filiera 

vitivinicola locale. 

 

Politiche e modalità di gestione degli impatti ambientali 

Clarabella adotta diverse strategie interne finalizzate alla gestione e alla riduzione degli 

impatti ambientali derivanti dalle proprie attività. 

Un primo ambito riguarda l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili. La cooperativa ha 

installato pannelli solari e impianti fotovoltaici sulle coperture delle sedi operative, con 
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l’obiettivo di favorire l’autoproduzione di energia pulita, ridurre il ricorso a fonti 

energetiche tradizionali e contenere l’impronta ambientale delle proprie attività. 

L’impiego di tali tecnologie rappresenta anche una scelta di efficientamento 

energetico, poiché consente di migliorare la sostenibilità gestionale degli immobili e 

dei processi produttivi, contribuendo alla riduzione dei consumi e delle emissioni 

indirette. 

Un secondo ambito riguarda la corretta gestione dei rifiuti, con particolare attenzione 

allo smaltimento dei rifiuti speciali, quali toner e oli esausti. Tali materiali vengono 

gestiti secondo modalità coerenti con la normativa vigente e affidati a canali di 

smaltimento adeguati, al fine di prevenire rischi ambientali e garantire una gestione 

responsabile degli scarti prodotti dalle attività. 

La cooperativa mantiene inoltre un’attenzione costante alla sostenibilità delle proprie 

pratiche agricole, alla cura dei terreni, alla tutela del paesaggio e alla promozione di 

comportamenti responsabili all’interno dell’organizzazione. 

Nel complesso, le politiche ambientali adottate da Clarabella evidenziano un approccio 

integrato alla sostenibilità: produzione biologica, riduzione delle emissioni, utilizzo di 

energie rinnovabili, gestione corretta dei rifiuti e partecipazione a progettualità 

territoriali di monitoraggio ambientale concorrono a costruire un modello di impresa 

sociale agricola capace di coniugare inclusione, qualità produttiva e responsabilità 

ecologica. 
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9. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE ASSET COMUNITARI 

Tipologia di attività 

 

Le attività di Clarabella Società Cooperativa Sociale Agricola si inseriscono pienamente 

in una logica di rigenerazione degli asset comunitari, intesi non soltanto come beni 

fisici, agricoli, ambientali o immobiliari, ma anche come luoghi capaci di generare 

relazioni, lavoro, inclusione, cultura e sviluppo locale. 

La cooperativa opera, infatti, in un contesto territoriale di particolare valore 

ambientale e paesaggistico, tra la Franciacorta e il Lago d’Iseo, promuovendo un 

modello di impresa sociale agricola che unisce produzione biologica, turismo 

sostenibile, cura del territorio, inclusione lavorativa e valorizzazione della comunità 

locale. La stessa presentazione istituzionale di Clarabella richiama la produzione da 

agricoltura e vitivinicoltura biologica, l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, 

la promozione della cultura del cibo di qualità e la valorizzazione del territorio.   

In questa prospettiva, la rigenerazione non coincide soltanto con il recupero materiale 

di spazi o terreni, ma con la capacità di attribuire a tali luoghi una nuova funzione 

sociale, economica, educativa e culturale. Clarabella contribuisce così a trasformare 

spazi agricoli, strutture produttive, aree verdi e luoghi di accoglienza in contesti aperti 

alla comunità, capaci di sostenere percorsi di lavoro, socializzazione, apprendimento e 

partecipazione. 

Le attività realizzate dalla cooperativa possono essere ricondotte a diverse tipologie di 

intervento connesse alla rigenerazione di beni e risorse comunitarie. 

Rientrano in questo ambito gli interventi finalizzati alla riqualificazione, al 

potenziamento e all’adeguamento di beni privati che assolvono a una funzione di 

interesse pubblico, in quanto destinati allo sviluppo di attività economiche e sociali 

con ricadute positive sul territorio. Le sedi operative, gli spazi agricoli, gli ambienti 

dedicati alla didattica, alla convegnistica, all’accoglienza e alla produzione 

costituiscono infatti infrastrutture comunitarie, perché utilizzate per generare 

inclusione, lavoro e opportunità di relazione. 

La cooperativa realizza inoltre interventi a tutela del decoro, della cura e della qualità 

dei luoghi, attraverso attività agricole, manutenzione del verde, presidio del paesaggio 

e recupero di spazi funzionali allo sviluppo di iniziative sociali, culturali ed economiche. 

La gestione dei vigneti, degli oliveti, del frantoio, degli spazi di accoglienza e delle 

attività connesse al turismo responsabile contribuisce alla conservazione attiva del 

territorio e alla sua fruibilità da parte della comunità. 

Particolare rilievo assumono anche gli interventi di recupero e valorizzazione di aree 

agricole, specialmente laddove l’attività produttiva viene connessa alla sostenibilità 

ambientale, alla produzione biologica e alla creazione di opportunità lavorative per 

persone svantaggiate. La rete Agricoltura Sociale Lombardia descrive Clarabella come 

fattoria sociale che pratica inclusione attraverso attività diversificate in agricoltura e 



Bilancio Sociale 2025    

 

32 

 

turismo sostenibile, con cantina, frantoio, fattoria didattica, accoglienza e ristorazione 

agrituristica.  

Le attività della cooperativa comprendono inoltre interventi e servizi finalizzati alla 

salvaguardia e al miglioramento delle condizioni ambientali, all’utilizzazione 

consapevole delle risorse naturali e alla tutela della biodiversità. In tale quadro si 

collocano la produzione biologica, la cura dei terreni, la valorizzazione del paesaggio 

rurale e le iniziative educative rivolte alle scuole e ai gruppi. 

Clarabella attiva, infine, servizi orientati a rispondere alle esigenze della comunità e 

al miglioramento delle condizioni di vita: inserimento lavorativo, turismo etico, fattoria 

didattica, accoglienza, convegnistica, attività culturali, iniziative ricreative e 

promozione dei prodotti agricoli locali. Tali attività concorrono alla tutela e alla 

valorizzazione del patrimonio storico, culturale, rurale e gastronomico del territorio, 

favorendo al tempo stesso l’integrazione sociale di persone emarginate o a rischio di 

esclusione. 
 

Descrizione sintetica delle attività svolte e dell’impatto perseguito 

 

La prospettiva innovativa perseguita da Clarabella è quella di costruire intorno alla 

cooperativa un luogo piacevole, accogliente, stimolante, sereno, culturalmente e 

socialmente vivo. Non si tratta semplicemente di gestire attività agricole o servizi 

turistici, ma di creare un vero e proprio polo territoriale di rigenerazione comunitaria, 

capace di connettere lavoro, inclusione, agricoltura, cultura, ambiente e relazioni 

sociali. 

L’obiettivo è contribuire a rivitalizzare e connotare positivamente il territorio, rendendo 

Clarabella un punto di riferimento per realtà diverse: volontariato, associazionismo, 

scuole, professionisti, imprese, enti pubblici, famiglie, cittadini e soggetti del Terzo 

Settore. In questo senso, la cooperativa svolge una funzione di cerniera tra welfare, 

economia locale e comunità. 

Le attività agricole e produttive assumono una funzione sociale perché generano 

percorsi di lavoro e crescita per persone con fragilità; le attività turistiche, didattiche e 

culturali favoriscono invece l’apertura al territorio e la diffusione di una cultura 

dell’inclusione, della sostenibilità e della qualità. Secondo quanto riportato da 

Agricoltura Sociale Lombardia, Clarabella ha tra i propri obiettivi la creazione di 

opportunità lavorative diversificate per persone con disagio psichico o cognitivo, la 

riqualificazione del territorio dal punto di vista ambientale ed economico e la 

formazione di bambini e giovani sul valore della biodiversità e del rispetto 

dell’ambiente naturale.   

Questo modello è coerente anche con la cornice nazionale dell’agricoltura sociale, che 

considera le attività agricole come strumenti capaci di integrare interventi sociali, 

socio-sanitari, educativi e di inserimento socio-lavorativo. La Legge 141/2015 

riconosce infatti l’agricoltura sociale come ambito di attività volto a realizzare, tra le 
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altre finalità, inserimento socio-lavorativo, prestazioni e servizi sociali, educazione 

ambientale e alimentare e iniziative a supporto delle comunità locali.   

L’impatto perseguito da Clarabella riguarda quindi più dimensioni: il recupero e la cura 

del territorio, la creazione di lavoro inclusivo, la promozione di turismo responsabile, 

la diffusione della cultura rurale e biologica, il rafforzamento delle reti comunitarie e la 

costruzione di una nuova identità positiva per l’area del basso Sebino e della 

Franciacorta. 

 

Caratteristiche degli interventi realizzati 

Gli interventi realizzati si sviluppano in un contesto geografico caratterizzato dalla 

presenza di piccoli comuni, aree agricole, paesaggi naturalistici e luoghi di pregio 

rurale e turistico. Il riferimento alla Franciacorta e al Lago d’Iseo è particolarmente 

significativo, poiché colloca le attività della cooperativa all’interno di un territorio ad 

alta vocazione agricola, enogastronomica, ambientale e turistica. 

 

La dimensione agricola rappresenta il primo livello di rigenerazione: attraverso la 

coltivazione biologica, la vitivinicoltura, l’olivicoltura, il frantoio e la manutenzione del 

verde, Clarabella contribuisce alla cura delle aree agricole, alla valorizzazione delle 

produzioni locali e alla tutela del paesaggio. 

La dimensione sociale costituisce il secondo livello: le attività produttive sono 

organizzate anche per favorire l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. 

Clarabella, nata nel 2002, è descritta come cooperativa sorta per sviluppare attività 

agricole finalizzate alla creazione di opportunità lavorative per persone con disturbi 

psichiatrici; oggi opera in vitivinicoltura biologica, cantina, olio e frantoio, 

manutenzione del verde, convegni, meeting e spazio eventi.   

La dimensione culturale ed educativa rappresenta il terzo livello: la fattoria didattica, 

le visite, le iniziative per scuole e gruppi e le attività connesse alla conoscenza del 

territorio permettono di trasmettere competenze, valori e consapevolezza ambientale 

alle nuove generazioni. 

La dimensione turistica e ricettiva costituisce infine un ulteriore elemento di 

rigenerazione. Clarabella è indicata anche come meta di turismo etico in Franciacorta, 

con accoglienza, centro congressi, cantina, frantoio, apicoltura e fattoria didattica, 

offrendo un’esperienza legata alla natura, alla solidarietà e alla scoperta del territorio.   

 

Coinvolgimento della comunità 

Il coinvolgimento della comunità rappresenta un elemento essenziale della strategia 

di rigenerazione perseguita dalla cooperativa. Clarabella lavora per rendere i propri 

spazi e le proprie attività sempre più accessibili, riconoscibili e aperti al territorio, anche 

attraverso campagne di promozione dei prodotti, iniziative di sensibilizzazione, eventi, 

attività didattiche, comunicazione digitale e collaborazioni con soggetti locali. 

La campagna di promozione dei prodotti non ha soltanto una finalità commerciale, 

ma contribuisce a raccontare il valore sociale e ambientale che sta dietro alla 
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produzione: ogni prodotto diventa veicolo di una storia fatta di lavoro inclusivo, cura 

del territorio, agricoltura biologica e responsabilità comunitaria. 

Anche la rete dei partner contribuisce a rafforzare questa dimensione. Clarabella risulta 

collegata a soggetti e reti coerenti con la propria identità, tra cui Agricoltura Biologica 

UE, Agricoltura Sociale Lombardia, Consorzio Vini Franciacorta, AIAB, Coldiretti, 

Lombardia Agriturismo, Ospitalità Italiana e Legambiente Turismo. Tali connessioni 

confermano la collocazione della cooperativa all’interno di un ecosistema che tiene 

insieme produzione agricola, turismo sostenibile, qualità, ambiente e inclusione.   

 

Indicatori e prospettive di impatto 

Gli indicatori di impatto relativi alla rigenerazione degli asset comunitari possono 

essere letti non solo in termini quantitativi, ma anche in termini di qualità delle 

relazioni, capacità di attivazione territoriale e valore sociale generato. 

Tra gli elementi più rilevanti si possono indicare la collaborazione con enti pubblici e 

privati, organizzazioni del Terzo Settore, reti nazionali e territoriali, soggetti del mondo 

agricolo, turistico, educativo e sociale. Tali collaborazioni favoriscono la promozione 

di iniziative di cooperazione, solidarietà, inclusione e sensibilizzazione culturale. 

La cooperativa contribuisce inoltre alla diffusione di una cultura fondata sulla pari 

dignità, sull’inserimento sociale e lavorativo, sulla sostenibilità ecologica, sulla 

valorizzazione delle differenze e sul rispetto delle specificità culturali e territoriali. 

In tale prospettiva, la rigenerazione degli asset comunitari perseguita da Clarabella 

non riguarda soltanto il recupero di luoghi, ma la costruzione di un modello territoriale 

più aperto, accogliente e generativo, nel quale beni agricoli, spazi produttivi, strutture 

ricettive e relazioni sociali diventano strumenti per migliorare la qualità della vita della 

comunità e promuovere una nuova economia locale fondata su inclusione, 

sostenibilità e responsabilità condivisa. 

10. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Alla data di redazione del presente Bilancio sociale, non si evidenziano contenziosi o 

controversie in corso aventi rilevanza significativa ai fini della rendicontazione sociale. 

Tale elemento conferma l’assenza, nel periodo di riferimento, di situazioni tali da 

incidere in modo rilevante sulla continuità dell’attività, sulla reputazione della 

cooperativa, sui rapporti con i soci, con i lavoratori, con gli stakeholder o con la 

comunità di riferimento. 

 

Altri aspetti di natura sociale 

Clarabella Società Cooperativa Sociale Agricola fonda la propria azione sui principi 

cooperativi di mutualità, partecipazione democratica, inclusione, responsabilità sociale 

e apertura alla comunità. 

In coerenza con la natura cooperativa e con il principio della “porta aperta”, la 

cooperativa si configura come organizzazione volontaria, aperta a tutte le persone e 
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alle realtà che siano in grado di utilizzare i servizi offerti, che condividano valori e 

finalità dell’ente e che intendano assumere le responsabilità connesse alla 

partecipazione alla vita cooperativa. 

L’adesione alla cooperativa avviene senza discriminazioni legate al genere, alla 

condizione sociale, all’origine etnica, alle convinzioni politiche o religiose, nel rispetto 

dei principi di pari dignità, non discriminazione e valorizzazione della persona. 

Il principio della porta aperta rappresenta non solo una regola formale di accesso alla 

base sociale, ma anche un orientamento culturale e organizzativo: Clarabella riconosce 

il valore della partecipazione e considera la diversità delle esperienze, delle 

competenze e dei percorsi personali come una risorsa per la crescita economica, 

sociale e comunitaria della cooperativa. 

 

In tale prospettiva, l’attenzione alla parità di genere, al rispetto dei diritti umani, alla 

prevenzione di comportamenti discriminatori e alla correttezza nei rapporti interni ed 

esterni costituisce parte integrante del modo di operare della cooperativa. 

Per quanto riguarda il contrasto alla corruzione e la promozione della legalità, 

Clarabella orienta la propria attività ai principi di trasparenza, responsabilità, 

correttezza gestionale e rispetto delle normative vigenti, anche attraverso il confronto 

periodico negli organi sociali e la condivisione delle principali decisioni riguardanti la 

vita dell’ente. 

 

Riunioni degli organi deputati alla gestione e all’approvazione del bilancio 

Nel corso del 2025 si sono tenute: 

 

* n. 1 Assemblea dei soci; 

* n. 12 riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

 

Tali momenti hanno rappresentato le principali sedi di confronto, indirizzo, verifica e 

decisione sulla gestione della cooperativa. Attraverso le riunioni degli organi sociali è 

stato possibile monitorare l’andamento complessivo delle attività, analizzare i dati 

economici dei diversi settori, condividere aggiornamenti organizzativi e assumere le 

decisioni necessarie alla continuità e allo sviluppo dell’impresa sociale. 

 

Principali questioni trattate e decisioni adottate 

Nel corso delle riunioni degli organi sociali sono state affrontate diverse questioni di 

carattere gestionale, economico, organizzativo e strategico. 

In particolare, sono stati trattati i seguenti temi: 

 

* approvazione del bilancio d’esercizio e del bilancio sociale; 

* aggiornamento generale sull’andamento delle attività della cooperativa; 

* aggiornamento relativo alla base sociale; 

* comunicazioni e aggiornamenti da parte del Presidente; 
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* analisi dei dati economici dei diversi settori di attività; 

* valutazione e approvazione di adesioni a consorzi o reti associative; 

* gestione di questioni relative al personale, inclusi procedimenti di licenziamento; 

* valutazione di richieste di finanziamenti e prestiti; 

* esame e autorizzazione alla sottoscrizione di contratti rilevanti per la cooperativa. 

 

Le decisioni assunte hanno avuto l’obiettivo di garantire una gestione ordinata e 

responsabile dell’ente, mantenendo coerenza tra sostenibilità economica, finalità 

sociali e sviluppo delle attività produttive. 

La trattazione periodica dei dati economici dei vari settori ha consentito agli organi 

sociali di monitorare l’andamento della cooperativa e di intervenire sulle principali 

scelte organizzative e gestionali. Allo stesso modo, l’aggiornamento sulla base sociale 

e sulle attività ha permesso di mantenere viva la dimensione partecipativa e 

mutualistica propria del modello cooperativo. 

 

Modello organizzativo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 

La cooperativa non ha adottato, nel periodo di riferimento, un modello di 

organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

Pur in assenza di tale modello formalizzato, la cooperativa mantiene attenzione al 

rispetto delle norme vigenti, alla correttezza amministrativa e alla responsabilità nella 

gestione delle proprie attività. 

 

Rating di legalità 

 

La cooperativa non ha fatto richiesta di acquisire il Rating di legalità. 

Tale informazione viene riportata ai fini della trasparenza verso soci, lavoratori, 

stakeholder e comunità di riferimento. 

 

Certificazioni di qualità di prodotti o processi 

La cooperativa non ha acquisito certificazioni di qualità relative a prodotti o processi, 

ulteriori rispetto alle eventuali certificazioni già indicate nelle sezioni specifiche del 

Bilancio sociale. 

Anche in assenza di certificazioni formali di qualità, Clarabella opera con attenzione 

alla correttezza dei processi produttivi, alla qualità delle attività svolte, alla sostenibilità 

ambientale e al miglioramento continuo dell’organizzazione.  
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11. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO SUL 

BILANCIO SOCIALE 

Relazione organo di controllo 

Per la nostra società l'attività di revisione legale viene esercitata dall'organo di controllo in 

base all'art. 2409-bis, comma 2, C.c.  il quale, tenuto conto delle risultanze delle attività svolte, 

ha proposto all'assemblea di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2025, così come 

redatto dagli amministratori. 


